
 

 “MAEJT LA VOCE DELLA SPERANZA” 
 5 NOVEMBRE 2009 ore 16,00 

FRASCATI SALA DEGLI SPECCHI 
 
Introduzione  
 
Dopo più di vent’anni di intervento nei confronti dei disabili e degli emarginati a livello locale e 
nazionale, negli anni’90 la Comunità di Capodarco inizia il suo impegno sul fronte internazionale. 
Nasce la Comunità Internazionale di Capodarco (C.I.Ca), Organizzazione non governativa che 
promuove progetti di cooperazione nei paesi del Sud del mondo (attualmente in Albania, Kosovo, 
Romania, Cameroun, Guinea Bissau, Ecuador). 
In questa continua tensione alla solidarietà ed alla condivisione, prende vita nel 1996 l’Associazione 
internazionale Noi Ragazzi del Mondo (A.I.N.Ra.M. ) con l’obiettivo principale di approfondire 
con in giovani, il tema della Mondialità per farli essere protagonisti del loro futuro, di cittadini del 
mondo. 
L’Associazione si propone di raggiungere questo obiettivo attraverso la creazione di uno scambio 
diretto e permanente tra i ragazzi del Nord e i ragazzi del Sud del mondo:  
 
Scambio per una comune amicizia, in cui i giovani del Nord, nello scambio si fanno vicini alla 
situazione drammatica di oppressione dei ragazzi del Sud, per farla propria. 
 
Scambio per una solidarietà concreta ai progetti di autosviluppo sia dei ragazzi del Sud che 
del Nord, per nutrire la speranza insieme, di un cambiamento che parte dal basso. 
 
Scambio per una comune visione politica, come la più alta forma dell’amore tra loro, per 
insieme cambiare l’attuale sistema di sviluppo, che distrugge l’Uomo e la Natura.  
 
Movimento Africano Bambini e Giovani Lavoratori 
 
Da anni la nostra associazione ha individuato nel Movimento Africano dei Bambini e giovani 
lavoratori di strada una controparte affidabile e importante per lo sviluppo di società 
democratiche e partecipative nel continente africano.  
 
Il Movimento Africano di Bambini e Giovani Lavoratori (MAEJT) è organizzato da centinaia di 
gruppi locali di ragazze che lavorano in casa, lavoratori autonomi di strada e apprendisti. Questi 
gruppi sono riuniti in associazioni cittadine (AEJT) in 41 città africane, appartenenti a 20 Stati 
dell’Africa Occidentale, Centrale, Orientale e dell’Oceano Indiano. 
Il Movimento stesso è la principale voce africana di quei bambini e giovani in “condizioni difficili” 
che non hanno avuto il privilegio di servizi sociali di base, come l’istruzione, la sanità e molti altri e 
hanno reagito alla ricerca del proprio futuro. 
 
L'obiettivo fondamentale che il MAEJT si è dato è quello di rendere effettivi i seguenti 12 diritti dei bambini 
e giovani adolescenti: 
• Diritto ad una formazione per apprendere un mestiere 
• Diritto a restare nei villaggi 
• Diritto a svolgere le attività lavorative in tutta sicurezza 
• Diritto ad un lavoro leggero e limitato 
• Diritto al riposo per malattia 



 

• Diritto ad essere rispettati 
• Diritto ad essere ascoltati 
• Diritto al gioco 
• Diritto alle cure sanitarie 
• Diritto ad esprimersi ed organizzarsi 
• Diritto ad apprendere a leggere ed a scrivere 
• Diritto a poter ricorrere alla giustizia equa, in caso di problemi 
 
Da allora ogni anno il MAEJT verifica il progredire degli obiettivi, attrverso incontri finalizzati ad accogliere 
le opinioni dei ragazzi riguardo al rispetto dei 12 diritti, individuati come prioritari.  
 
AINRaM collabora da 15 anni con il MAEJT, in particolare sono stati realizzati scambi e supportati 
progetti di giovani del Cameroun, del Senegal e della Costa d’Avorio. In partcolare in Senegal si 
sono supportate progettualità finalizzate ad aumentare il numero di bambini e bambine 
alfabetizzate, formare professionalmente i giovani lavoratori, implementare le loro piccole imprese 
e migliorarle. 
Obiettivo principale del progetto è stato quindi  il miglioramento delle qualità di vita, l'istruzione, il 
lavoro dei bambini le bambine e i giovani del MAEJT.  
 
Già nel 2007 due componenti della AEJT senegalese, Binta Sow e Maimouna Djack, sono venuti in 
Italia invitati da AINRaM insieme alla Tavola della Pace e sono stati protagonisti a Terni dell’ONU 
dei Giovani. Nelle settimane seguenti hanno incontrato gruppi giovanili, scuole e amministrazioni 
locali dei comuni di: Ciampino, Grottaferrata, Lanuvio, Genzano, Colonna, VIII Municipio di 
Roma.  
 
PROGETTO MAEJT-CI 2009/2012 
 
Nel 2009 è stata creata una sede AINRaM a Grand Bassam, in Costa d’Avorio, per entrare in 
relazione più stretta con i MAEJT.  Il progetto nel 2009-2012, vuole quindi far si che la presenza di 
AINRaM diventi punto di riferimento per i giovani del MAEJT della Costa d'Avorio e, 
parallelamente, iniziare a sviluppare alcune attività di questi ultimi, per creare una forma di 
cooperazione concreta e capace di dare risultati tangibili per i bambini e i giovani maggiormente in 
difficoltà.  
 
Il presente intervento si orienta verso attività di formazione professionale e il sostegno per 
l’acquisto di macchinari, materiale e manutenzione di attrezzature per le attività dei giovani, decise 
da loro stessi e per le quali continuerà in futuro il nostro impegno per rafforzarne le capacità 
professionali. In particolare sono stati già individuate le seguenti professioni: sartoria, allevamento 
di polli, piccolo commercio, merceria, telecenter, noleggio di attrezzature per manifestazioni e 
internet point. La sede continuerà ad essere luogo per un supporto tecnico alle esigenze dei giovani 
africani e punto per l'interscambio internazionale che, seppur con piccoli numeri, inizierà a 
funzionare. I mesi in cui la sede ha iniziato a funzionare ci hanno confermato l’effetto positivo della 
presenza in loco di una volontaria italiana e l’interscambio con giovani italiani che fanno da effetto 
domino per l’autostima e la creatività dei giovani locali per lo sviluppo delle loro attività.  
 
 
 
 
 



 

PROGRAMMA FRASCATI 
 
 
In occasione della presenza in Italia per la partecipazione al convegno internazionale di Ancona 
“L’Europa per l’Africa” di Nathalie e Roland, due giovani rappresentanti del MAEJT della 
Costa D’Avorio, l’Associazione Noi Ragazzi del Mondo ha promosso, in stretta collaborazione  con 
l’Assessore delegato ai rapporti internazionali e cooperazione Damiano Morelli, un incontro/ 
convegno intitolato “ MAEJT: la voce della speranza” programmato per il giorno giovedì 5 alle 
ore 16,00 a Frascati, la Sala degli Specchi presso il Palazzo Comunale.  
L’incontro che ha ottenuto il patrocinio della Regione Lazio e della Provincia di Roma, sarà 
l’occasione per creare un ponte di amicizia e di conoscenza tra i nostri giovani e i ragazzi del 
MAEJT e le istanze delle quali si fanno portavoce.   
 
L’appuntamento di Frascati sarà anche l’occasione per rilanciare il ruolo fondamentale degli enti 
locali per l’Africa.  Durante l’incontro verrà presentato il “Bilancio Solidale obiettivo 8”, che, come 
indicato dal nome stesso, è finalizzato a realizzare l’ottavo obiettivo del Millennio, ovvero 
“SVILUPPARE UNA PARTNERSHIP GLOBALE PER LO SVILUPPO” tra il nord ed il sud del 
mondo, attraverso la creazione di ponti solidali e di conoscenza tra le comunità del nord e del sud 
del mondo 
  

Ore 16,00 inizio 
 

Interverranno 
 

Sindaco di Frascati Stefano Di Tomasso 
Assessore delegato ai rapporti internazionali e cooperazione Damiano Morelli. 

 
16,30 Introduzione del MAEJT 

Presidente dell’Associazione Internazionale Noi Ragazzi del Mondo. 
Don Franco Monterubianesi 

 
16,45 Il futuro dei giovani africani 
Houeto Yves Roland e Dena Nathalie 

 
A seguire: 

 
L’impegno delle comunità locali con l’Africa 

 
AINRaM 

Presentazione del “Bilancio solidale obiettivo 8” . Un vero partenariato globale è possibile. 
 

Assessore Provinciale alle Politiche Sociali e per la Famiglia e ai Rapporti Istituzionali Claudio 
Cecchini 

 
Assessore Regionale all’ambiente e alla cooperazione tra i popoli Filiberto Zaratti 

 
Ore 18,00 conclusione 
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